
 

Disinformazione – Multa al Tg1 e Tg5 per  
aver “censurato” un movimento politico 

Una salata sanzione è stata inferta al TG1 e al TG5 

dall’A.G.COM, organo di controllo della par-condicio, che ha 

multato i rispettivi direttori dei telegiornali al versamento di 

100mila euro dopo aver riscontrato “una marginale presenza di 

altre forze politiche, in particolare delle nuove liste che si sono 

presentate alle elezioni, in violazione del richiamo già rivolto 

alle emittenti ad attuare il riequilibrio dell’informazione nei 

notiziari” (Delibera N. 62 /10/Csp). 

Ora è attesa per l’imminente pronunciamento del Tar – il 

Tribunale amministrativo del Lazio – che ha fissato la data del 

dibattimento per l’annullamento delle elezioni regionali Lazio 

2010 per il 21 ottobre a seguito del ricorso che era stato 

presentato da Orazio Fergnani e David Rorro della lista civica 

“Rete Dei Cittadini”; movimento che nello scorso marzo aveva 

presentato – inaspettatamente – la candidatura di Marzia 

Marzoli alla presidenza della regione Lazio. “L’oscuramento 

totale attuato da quasi tutti i media – hanno spiegato i portavoce 

del movimento politico – ha impedito alla maggior parte degli 

elettori laziali di esercitare correttamente il proprio diritto di 

scelta, lasciandoli nell’errata convinzione di poter scegliere tra 

due sole antagoniste. I cittadini del Lazio sono stati privati così 

della possibilità di conoscere l’esistenza di una terza candidata e 

di uno schieramento davvero innovativo nei concetti e nei 

programmi. Su queste basi il giudice, respingendo nel contempo 

tutti gli altri ricorsi presentati, ha ritenuto fondato quello 

presentato da noi”. 

Se il ricorso della Rete dei Cittadini troverà accoglimento da 

parte del Tar potrebbe quindi profilarsi una nuova chiamata alle 

urne per rieleggere il parlamentino regionale. Tuttavia, i tempi 

non sarebbero brevi, in quanto sarebbe scontato un ricorso al 

Consiglio di Stato da parte di chi la tornata elettorale della 

primavera scorsa la vinse e da allora guida l’Ente di Via della 

Pisana. Un precedente già vi è stato al tempo della Giunta 

Badaloni. Il suo avversario, Michelini, vinse un ricorso ma 

decise di rinunciare al termine di un iter durato ben 4 anni.  
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Gli aiuti, i sostegni, gli appoggi, sono solamente alcuni degli aspetti che 

vengono profusi ad ampie mani al mondo imprenditoriale dalla politica. 

Ovviamente sono poco ricordati e citati dalla italica informazione. Ecco 

alcuni esempi di aiuti di Stato alle imprese: aiuti “di importo limitato”; 

aiuti sotto forma di garanzie: aiuti sotto forma di prestito agevolato; aiuti 

di Stato a favore degli investimenti in capitale di rischio di piccole e 

medie imprese. Ora riportiamo alcuni casi di aiuti Regionali: Incentivi 

"Programma regionale del microcredito 2010"; Bando per il 

consolidamento delle passività a breve. Contributi a consorzi e imprese 

turistico-alberghiere; Sostegno a programmi di investimento delle PMI 

(piccole e medie imprese) per progetti di innovazione tecnologica, di 

processo e della organizzazione dei servizi; Fondo di garanzia e credito 

agevolato per le piccole e medie imprese; Incentivi alle imprese artigiane 

per l'assunzione di giovani lavoratori; Fondo regionale per il sostegno 

dell'occupazione; Operazioni di credito artigiano agevolato; Disposizioni 

operative per la concessione di contributi per le operazioni di locazione 

finanziaria agevolata; Operazioni di credito artigiano agevolato; Fondo 

per l'accesso al credito delle PMI (piccole e medie imprese); Voucher per 

la partecipazione a fiere; Contributi alle imprese commerciali per la 

sicurezza; Contributi per le assunzioni di soggetti appartenenti a 

particolari categorie; Credito agevolato per investimenti fissi; 

Concessione di voucher alla persona per la conciliazione tra i tempi di 

vita e tempi di lavoro; Contributi per la conciliazione tra tempi di vita e 

tempi di lavoro; Contributi per l'edilizia residenziale; Incentivi per 

l'occupazione femminile; Contributi per gli inserimenti lavorativi; 

Contributi alle microimprese; Contributi per le consulenze alle imprese 

agricole; Fondo di cogaranzia Incentivi per la liquidità aziendale delle 

imprese appartenenti ai settori commercio, servizi e turismo; 

Agevolazioni per l‟accesso al credito; Incentivi per lo sviluppo 

competitivo; Contributi per l‟efficienza energetica; Sostegno agli 

impianti di distribuzione di carburante Fondo regionale di Garanzia; 

Contributi per le imprese turistiche; Finanziamenti per imprese artigiane; 

Agevolazioni per l'acquisto o il leasing di nuove macchine utensili o di 

produzione; Contributi per la sostituzione di veicoli; Contributi per 

partecipare alle fiere estere; Fondo di garanzia per le imprese 

manifatturiere; Fondo per l‟internazionalizzazione; Fondo di rotazione 

per gli investimenti innovativi. L‟elenco potrebbe tranquillamente 

continuare, eppure nonostante ciò i grandi, i medi, i piccoli industriali si 

lamentano sempre. Ricordiamo solamente un piccolo esempio: quando 

aumentò il petrolio aumentò di conseguenza tutto, ma soprattutto pasta e 

farina. Ebbene ormai da parecchio tempo il petrolio “viaggia” a prezzi 

molto più bassi eppure non v‟è stata nessuna diminuzione dei prezzi. La 

sinistra che è convinta di essere la paladina delle classi povere perché 

invece di pensare in maniera maniacale a Berlusconi o di essere in eterna 

lotta per chi debba essere il segretario, non scende in campo per spiegare 

queste situazioni? Forse perché anche a lei, e probabilmente soprattutto a 

lei, fa comodo far pervenire “aiuti” ai loro amici, per garantirsi i voti?  
 

Ecco tutti gli aiuti dello Stato alle imprese: 

un fiume di soldi che fa gola a troppi 

L‟elenco degli aiuti       

è chilometrico eppure 

nonostante ciò i grandi, 

i medi, i piccoli 

industriali si lamentano 

sempre 
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La Storia “svelata” da Stenos: durante la guerra 
l’Italia aveva notevoli scorte di gasolio ma… 

Violenza sulle donne: una piaga continua 

Uno degli argomenti cardine delle velenose critiche al capo del 

governo e alla sua “folle” decisione di entrare in guerra nel giugno 

del 1940, è quello della povertà cronica di materie prime, seguita da 

quella di carburanti, argomento quest‟ultimo invocato costantemente 

per giustificare la passività della Regia Marina. Può essere utile, 

riportare uno stralcio di quanto ebbe a rivelare il maresciallo 

Hermann Goring, comandante supremo della Luftwaffe, l‟aviazione 

militare della Germania, subito dopo l‟8 settembre 1943: 

“….Avevano scorte di rame più cospicue delle nostre! Ma la cosa 

sorprendente è il gasolio! Ne abbiamo trovato, celato in due gallerie, 

abbastanza da far funzionare per un anno tutta la loro Marina. Quei 

porci l’avevano imboscato barile per barile, e poi venivano da me a 

piangere per averne ancora, e affermavano che volevano tanto 

effettuare missioni aeree, ma non abbiamo carburante! E io gliene 

davo altre mille tonnellate. Adesso scopriamo che ne hanno nascoste 

sessantacinquemila (tonnellate, n.d.r.)”. A questo si aggiunga che 

Rommel aveva scoperto altri 38.000 barili di carburante nelle gallerie 

di La Spezia. I tedeschi confiscarono, sempre dopo l‟8 settembre, 

ulteriori 123 milioni di litri di benzina nei depositi segreti italiani. 

Sempre le truppe del Feldmaresciallo Rommel trovarono 

“sorprendenti quantità di materiali strategici che gli italiani avevano 

occultato”. Il Feldmaresciallo Kesselring “scoprì centinai di aeri 

italiani nuovissimi”. Sarebbe utile e oltremodo interessante per la 

verità storica poter consultare e compulsare gli archivi germanici 

rastrellati sistematicamente e trasferiti negli Stati Uniti d‟America. 

Una ricerca con l‟obiettivo di smascherare una volta per tutte gli 

autori dei tradimenti, dei sabotaggi, delle porcherie che hanno 

confezionato la fabbrica della sconfitta. 
 

 

Altro che Italia 

“povera”… c‟erano 

barili e barili di gasolio 

nascosto 

Negli ultimi dieci anni le violenze sessuali sulle donne denunciate 

sono triplicate da 1582 a oltre 4500 casi l'anno ed è la prima causa di 

morte o invalidità permanente delle donne tra i 14 e i 50 anni. Più del 

cancro, più degli incidenti stradali. Una piaga sociale, come le morti 

sul lavoro e la mafia. Il 64% delle volte la violenza arriva da colui che 

si ama, marito, fidanzato o convivente e solo il 2% la percentuale di 

donne che dichiarano di aver subito violenza da uno sconosciuto. Si 

tratta soprattutto di donne tra i 35 e i 54 anni, impiegate o casalinghe 

per lo più, ma anche libere professioniste, mentre il violento, spesso 

marito, compagno o ex, non è sempre un disoccupato o con scarsa 

istruzione e anzi la maggior parte delle volte è un impiegato, e ha un 

diploma ma significativi sono anche i numeri di funzionari o 

professionisti; tra i violenti il numero di chi ha una laurea è 2 volte e 

mezzo di chi non ha titolo di studio. A fronte di ciò sei italiane su 

dieci si farebbero giustizia da sole se fossero vittima di stupro, e 

questo lo rivela un sondaggio condotto da Swg. 
 

 

Donne picchiate e 

maltrattate. Una piaga 

che non si ferma 
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Missioni militari all’estero, cresce il numero 

dei “caduti per la Pace” in zone di guerra 

Il LINCE (veicolo tattico leggero multiruolo, VTLM) a trazione 

integrale si è dimostrato inadatto al compito. Quale il criterio di utilizzo? 

Forse solo quello di ordine pubblico, ammesso che abbia protezione 

contro le bottiglie molotov … Verrà sostituito (?) dal veicolo Blindato 

Medio (VBM) “Freccia”.  

Intanto il numero dei Caduti <per la pace>, così si afferma 

ipocritamente, salgono a 34 nel solo Afghanistan, senza considerare ex 

Jugoslavia, Libano, Albania, Kosovo, etc. 

Ipocrisia di Stato e incompetenza di ministri e governi. Altro che 

missioni di pace! Non si manda la gente in guerre cosiddette <diverse> 

o, come affermano i presunti tecnici e specialisti della materia, guerre 

asimmetriche, senza l‟attrezzatura idonea, indispensabile, e soprattutto 

non con mezzi di latta e privi di garanzie adeguate quanto a tenuta, 

efficienza ed efficacia, come accadde nel 1940/43, specialità della Fiat 

(carri M.13 e Biplani C.R.42 e mitragliatrici con la caratteristica di 

incepparsi).  Non sono gli aggettivi qualificativi che rendono l‟idea. In 

Afghanistan è in corso una guerra fatta di agguati, tecniche di 

logoramento, mordi e fuggi, trappole, imboscate… Una guerra che si sta 

sviluppando su numerosi fronti: Pakistan, Afghanistan, Iraq, un‟area, 

cioè non facilmente controllabile e neutralizzabile. L‟Italia è impegnata 

in un conflitto, lo nega ufficialmente e, di più, non intende affrontarlo 

come si deve e come non si può fare a meno di considerare. Chi scrive 

ricorda l‟incontro dell‟allora ministro della difesa a via XX Settembre 

all‟epoca della grave crisi somala: il ministro parlava agli inviati in 

predicato di raggiungere l‟area di crisi, con tanto sussiego e spocchia, di 

“operazione di polizia internazionale”, mentre il capo di stato maggiore 

dell‟esercito, generale Goffredo Canino, insisteva tenacemente per 

mandare in Somalia i carri armati con l‟ordine di sparare, e non come 

deterrente, mentre il ministro  della difesa si opponeva acidamente, 

preparando, idealmente con altri, il siluramento del generale Goffredo 

Canino, usando, arma psicologica, i pettegolezzi e le fandonie di una 

signora, notoriamente di facili costumi. Con i bei (??) risultati che il 

governo delle missioni di pace riuscì ad ottenere (il Check Point Pasta, 

(2 luglio 1993) insegna…) (tre italiani morti i e 36 feriti). Il generale 

Canino non solo aveva ragione, ma sapeva fare il suo mestiere, al 

contrario dell‟allora Presidente della Repubblica (costituzionalmente 

capo delle forze armate, più esattamente il Presidente della Repubblica 

“comanda le forze armate (di terra del mare e dell‟aria), le quali 

costituiscono la “manifestazione più tangibile del potere dello Stato sia 

nei rapporti internazionali che in quelli interni e come tale facenti capo, 

appunto, al Presidente della Repubblica come rappresentante dell‟unità 

nazionale”, (Diritto Costituzionale- Ferruccio Pergolesi, Pag. 257/§86)), 

e al contrario del ministro della difesa, che di questioni squisitamente 

militari- impiego tattico delle truppe e dei mezzi- (ed è a questo che ci si 

riferisce) erano completamente digiuni, analogamente a quanto accade in 

questi giorni. Altro che mezzi “Lince” o “Freccia”. Ai militari impegnati  

segue a pag. 5 

Mezzi inadeguati        

ad affrontare missioni 

che di pace              

hanno ben poco 
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segue da pag. 4 
 

in Afghanistan e in Iraq bisogna fornire mezzi veramente corazzati, 

adatti e precisamente: carri armati da battaglia Ariete (MBT Main 

Battle TANK), peso 54 tonnellate e sino a 60 tonnellate con 

l‟aggiunta di corazzature addizionali,velocità 65/70 Km/h. autonomia 

550 Km, armamento: cannone da 120 mm OTO Melara, con 42 

proiettili.; due mitragliatrici da 7,62 una coassiale e la seconda 

contraerea, con 2.500 colpi per le due armi. E con l‟ordine non 

ambiguo che all‟occorrenza aprano il fuoco con tutte le armi di 

bordo. Lo scandalo del combattimento di quel tragico 2 luglio 1993 

consistette nel fatto che i Blindati Centauro, armati di cannone da 

105 millimetri, avevano l‟ordine tassativo di non usare i pezzi per il 

rischio di colpire i civili. i miliziani somali, invece, come accadde, 

facevano fuoco usando come scudo donne e bambini. in sintesi, 

andare a fare la guerra come è indispensabile, (à la guerre comme à 

la guerre) e applicare regole d‟ingaggio che salvaguardino, innanzi 

tutto,i nostri Soldati. Infine, basta con l‟ipocrisia e con il rito delle 

condoglianze e della solidarietà. Se non si è capaci, se non si hanno 

gli attributi per farsi rispettare e temere, meno dialettica e meno 

distinguo: si lasci tutto e si ritiri il contingente. Tanto la figuraccia 

l‟abbiamo già fatta e rifatta. Sarebbe più serio e più in sintonia con la 

dirigenza politica di un Paese senza spina dorsale, senza alcuna 

traccia di dignità e di credibilità. Guidato da gruppi di bande che si 

accapigliano solo per mettere le mani sul potere, cioè i quattrini dei 

contribuenti.  

 

Il numero dei Caduti 

<per la pace> sale a 34 

nel solo Afghanistan, 

senza considerare ex 

Jugoslavia, Libano, 

Albania, Kosovo, etc. 

Sabato 30 ottobre, salvo imprevisti dell‟ultima ora, dalle ore 15,30, in 

una sala (g.c.) dell‟antico monastero di Santa Maria ad Pontem,di 

Fiano Romano, alle porte della Capitale, di terrà un incontro dibattito 

sul recente passato: la sostanziale perdita di sovranità dell‟Italia a 

seguito della sconfitta militare e sancita dal trattato di pace subito nel 

1947, mai denunciato dai governi della repubblica e tuttora, 

giuridicamente, vincolante. Un dibattito, così auspicano gli 

organizzatori, alieno da speculazioni di qualsivoglia natura e 

incentrato su fatti storici concreti e sostanzialmente asettici, come si 

conviene ad una analisi documentale, priva di interpretazioni faziose 

o provocatorie, ma unicamente storicistica, quindi astratta quanto a 

orientamenti e finalità. Qualcosa di cui raramente si ha traccia nella 

storiografia sul periodo e sulle cause oggettive. Una indagine tesa 

anche a rivelare retroscena e situazioni trascurate o dimenticate dagli 

storiografi, ufficiali e ufficiosi, estensori delle vicende belliche, 

logistiche e industriali di quella fase storica. Altra segnalazione 

riguarda l‟imminente pubblicazione di un lavoro da parte delle 

Edizioni Settimo Sigillo di Roma: ci si riferisce a “ I Condottieri della 

disfatta”, di Piero Baroni. Un‟analisi di come i massimi vertici 

militari italiani predisposero gli apparati operativi in vista della 

partecipazione al conflitto.  

Roma - Convegno sull’8 settembre 1943 

Una pagina di Storia 

che verrà analizzata nel 

corso di un convegno 
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EDITORIA: imminente l’uscita di un libro 

sulle meraviglie del sottosuolo italiano 
 

Macchione Editore (di Varese) è in procinto di pubblicare “Meraviglie 

sotto il suolo d’Italia”, una particolare guida di quanto si celi nel 

sottosuolo della penisola. Un itinerario accattivante, costruito e proposto 

da un gruppetto di giornalisti, curiosi. Prossimamente, inoltre, l‟Editore 

citato metterà in circolazione un giallo dal titolo “Il colletto bianco”, un 

lavoro imperniato sui retroscena, e sugli intrighi, surreali e al limite della 

fantascienza, del mondo finanziario internazionale, con riferimenti al 

riciclaggio e al mercato oscuro, ma non tanto, della grande finanza. Un 

argomento e una trama, quella cui si fa riferimento, che inizialmente 

indussero alla cautela l‟editore e i suoi analisti, alimentando dubbi e 

incertezze circa l‟attendibilità della vicenda narrata, ove l‟irrazionale e il 

fantastico delineavano contorni e presupposti incerti e inverosimili e 

tecniche di riferimento apparentemente troppo coerenti con quanto in 

effetti si attuava nella concretezza del divenire operativo.  

 

Fare Ambiente plaude al recupero 

di reperti etruschi rubati dai “tombaroli 

“Un plauso agli agenti della stazione del Corpo Forestale di Tarquinia che 

in località Ponte dell'Abbadia a Vulci sono riusciti a recuperare reperti 

etruschi di primaria rilevanza, provenienti da un corredo funebre risalente 

al VI secolo a.C., trafugati da alcuni “tombaroli”: a parlare è Piergiorgio 

Benvenuti, Responsabile dei Rapporti Istituzionali e Coordinatore per il 

Lazio del Movimento Ecologista Europeo – Fare Ambiente. “Soddisfazione 

per l’operato delle Forze dell’Ordine ed in particolare in questo caso al 

Corpo Forestale di Tarquinia che è riuscito a difendere recuperati 

archeologici, quindi il nostro patrimonio culturale. E’ necessario 

continuare nell’opera di conservazione del nostro patrimonio archeologico 

e culturale e rafforzare – conclude Benvenuti – le azioni di controllo del 

territorio che garantiscono sicurezza e conservazione dei beni naturali e 

storici del nostro Paese”.  

Intervento di  

Piergiorgio Benvenuti, 

Responsabile dei 

Rapporti Istituzionali e 

Coordinatore per il 

Lazio del Movimento 

Ecologista Europeo – 

Fare Ambiente 

 La pubblicazione è 

prevista per i primi di 

novembre 

Sensazionale scoperta archeologica in Trentino: 
i dinosauri popolavano il Pasubio 

C‟è chi parla di vera e propria rivoluzione nel mondo dell‟archeologia 

grazie alla scoperta avvenuta in Trentino di tre orme di dinosauro, 

individuate nel massiccio Pasubio. Lì le orme non dovevano stare, perché 

nel periodo Giurassico, quel territorio si ipotizzava fosse sommerso. 

L‟eccezionale rinvenimento è stato effettuato da Marco Avanzini, del 

Museo tridentino di scienze naturali. Il passaggio di dinosauri in 

quest‟area, di fatto sposta le lancette dello sprofondamento oceanico di 

qualche milione di anni.  

Sul Monte Pasubio 

c‟erano i dinosauri 
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C’è povertà… ma il pane finisce nel bidone 

Nel nostro Bel Paese si parla tanto di crisi, delle enormi difficoltà che 

le famiglie devono affrontare per arrivare a fine mese, ebbene da una 

indagine effettuata dalla Coldiretti risulterebbe che ogni anno finisce 

nel secchio della spazzatura delle famiglie italiane cibo per 37 

miliardi, cibo, sufficiente a nutrire 44 milioni di persone. Nelle case 

degli italiani, sottolinea la Coldiretti, ad essere gettati nel bidone sono 

sopratutto gli avanzi quotidiani della tavola come frutta, verdura, 

pane, pasta, latticini e affettati. Eppure basterebbe tornare indietro di 

qualche anno con la memoria, o andare a ripescare il quaderno delle 

ricette della nonna, per scoprire quanti siano i piatti anti-spreco, come 

ad esempio le polpette fatte con gli avanzi dell‟arrosto o della 

bistecca, la frittata con la pasta del giorno prima, fino alla classica 

panzanella con il pane ormai raffermo.  

Nel secchio              

della spazzatura       

delle famiglie italiane 

cibo per 37 miliardi 

Coppia gay contro 60enne “assatanata” 

La cronaca riporta molte volte purtroppo fatti tragici, ma alle volte per 

fortuna è anche foriera di episodi comici come quello accaduto a 

Treviso, ove in un condominio si è sfiorata la rissa tra una coppia gay e 

una donna di 60 anni accusata dagli omosessuali di fare sesso troppo 

chiassoso. Esasperato, uno dei due gay era andato davanti 

all'appartamento della donna prendendo la porta a calci proprio mentre 

l‟anziana era a letto con il trentenne che ultimamente frequenta. 

All‟arrivo della polizia la coppia gay ha spiegato che più volte aveva 

chiesto alla donna di moderare le sue espressioni vocali durante gli 

amplessi ma lei non si era mai placata.  

 

 Avvenimenti avvenuti 

negli anni passati 

Treviso - Faceva sesso 

“rumoroso” di notte con 

l‟amico 30enne 

Accadde in ottobre 

 
ottobre 1959 - muore Enrico De Nicola  

ottobre 1989 - muore l'attore Carlo Dapporto  

ottobre 1989 - muore l'attore Vittorio Caprioli  

ottobre 1989 - muore l'attrice Bette Davis  

ottobre 1959 - la sonda russa Luna-3 fotografa la faccia nascosta della Luna  

ottobre 1959 - muore il tenore Mario Lanza  

ottobre 1969 - nasce il ginnasta Jury Chechi 

ottobre 1999 – è reso pubblico il dossier Mitrokhin 

ottobre 1959 - nasce Sarah Ferguson 

ottobre 1959 - muore George Marshall 

ottobre 1984 - muore Tino Scotti 

ottobre 1989 - terremoto a San Francisco 

ottobre 1984 - ucciso padre Popieluszko 

ottobre 1909 - muore Cesare Lombroso 

ottobre 1949 - nasce l'atleta Valeri Borzov 

ottobre 1919 - nasce lo scià di Persia Reza Pahlevi 

ottobre 1979 - all'Olimpico razzo uccide tifoso laziale Paparelli 

ottobre 1979 - muore Rachele Mussolini 

ottobre 1929 - nasce l'attore Bud Spencer 

ottobre 1984 - uccisa Indira Gandhi 
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No–global, i “professionisti” dei disordini organizzati 

Movimento no-global o movimento anti-globalizzazione sono locuzioni 

nate per indicare un insieme di gruppi, organizzazioni non governative, 

associazioni e singoli individui relativamente eterogenei dal punto di 

vista politico ed accomunati dalla critica all'attuale sistema economico 

neoliberista la cui prima comparsa si ritiene comunemente avvenuta 

intorno al 1999 in occasione del G8 di Seattle. Il termine "no-global" 

nasce nella stampa italiana dal nome "Rete No Global Forum" per 

contrazione dello stesso. Il "popolo di Seattle" infatti non ha mai avuto 

una denominazione unica data l'enorme varietà e complessità delle 

organizzazioni che a Seattle si sono incontrate. La critica principale del 

movimento è volta verso le multinazionali: secondo gli aderenti, il loro 

potere è così forte da condizionare le scelte dei singoli governi verso 

politiche non sostenibili da un punto di vista ambientale ed energetico, 

imperialiste, non rispettose delle peculiarità locali e dannose per le 

condizioni dei lavoratori. I movimenti no global anti occidentali 

considerano la nostra civiltà la peggiore mai concepita dal genere 

umano, ma dimenticano che si deve proprio alla civiltà occidentale 

cristiana la formulazione del concetto di persona e la conseguente 

convinzione che esistano dei diritti inerenti alla condizione umana, 

quindi inalienabili e universali. Il Wall Street Journal ha fatto 

un‟indagine su questo movimento “spontaneo” ed ha rivelato che le 

proteste antiglobal sono diventate un affare da milioni di dollari. Infatti 

quel movimento, che ha filiali in tutto il mondo, è una vera e propria 

holding con tanto di capitale di rischio, management, campagne di 

marketing e direttori finanziari, ed è riccamente finanziata da 

insospettabili capitalisti miliardari. A Genova, come si ricorderà, il 

movimento scatenato, che riuniva tremila sigle “antagoniste”, 

organizzazioni non-governative italiane ed estere, gruppi “cattolici” di 

suore e preti terzomondisti, si chiamava Genoa Social Forum. Perché 

questo nome? Perché il movimento genovese è una “controllata” di una 

holding che si chiama International Global Forum, con sede a San 

Francisco, Usa. E l‟International Global Forum, a sua volta, è 

generosamente finanziato da una “Fondazione culturale” che si chiama 

Deep Ecology (Ecologia Profonda) ed ha una dotazione di 150 milioni di 

dollari, erano oltre 300 miliardi di vecchie lire. Chi pagava quella 

montagna di denaro? Douglas Tompkins, il miliardario che ha fondato la 

Esprit Clothing Co, una specie di Benetton ma più grosso e globale, con 

negozi in tutte le capitali del mondo che vendono jeans e abiti giovanili 

sotto il marchio Esprit. Il Wall Street Journal ha anche scoperto che una 

federazione sindacale olandese, la Federatie Nederlandse Vkbeweging, 

ai tempi di Genova aveva creato un “fondo di solidarietà internazionale” 

per finanziare i gruppi di volontariato ed ecologisti scesi in piazza. È 

denaro pubblico: specie nel Nord Europa, i governi versano quattrini ai 

sindacati per creare “fondi di solidarietà” il cui scopo ufficiale è 

sostenere economicamente i lavoratori in sciopero; ma parecchi fondi di 

Svezia e Norvegia stanziati a questo scopo pagarono la manifestazione 

di Genova, i viaggi e i pernottamenti dei “volontari” no global.  

A Genova i no global 

misero a ferro e fuoco 

la città in occasione del 

G8 



 

 

PAGINA 9 WWW.STENOS.IT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il 92enne ha avuto 130 

mogli e 210 figli 

Pubblicità… mirata a chi alza lo sguardo 

Già siamo aggrediti giornalmente dalla pubblicità ma ora si preannuncia 

un attacco diretto alla persona. Infatti per Discovery Channel sono 

pronti i primi modelli di un cartellone pubblicitario che riconosce chi lo 

guarda e in base a questo sceglie il prodotto da pubblicizzare. La prima 

a portarli in aeroporti e centri commerciali sarà la Nec, che ha 

presentato il “Paneldirector”. Il cartellone ha una microcamera che 

inquadra la persona che si avvicina e confronta l'immagine con un 

database di volti per stabilire età approssimativa e sesso, e scegliere di 

conseguenza lo spot.  

 

Marito da record 

Se la Terra sta stretta… si potrà andare 

in astronave sul suo pianeta “gemello” 

Arriva il “Paneldirector”, 

cartellone con una 

microcamera 

Aveva sposato 130 donne, divorziato una ottantina di volte, e avuto 210 

figli. Le cronache che si occupavano di lui lo conoscevano con il nome 

Danger. Ora all‟età di 92 anni Akuku Danger, dopo una lunga malattia 

si è spento in Kenya.  

Alcuni ricercatori dell‟Università della California e del Carnegie 

Institution di Washington hanno annunciato la scoperta di un nuovo 

pianeta. E‟ grande tre volte la Terra e orbita a una distanza che lo situa al 

centro di quella che viene definita la “zona abitabile”, la giusta distanza 

cioè da una stella. Ciò rende possibile trovare acqua sulla superficie dei 

pianeti: il pianeta è dunque abitabile. Il pianeta, che ha preso il nome 

dalla stella attorno cui orbita Gliese 5812, anche se possiede un nome 

non ufficiale, quello della moglie di uno dei ricercatori che l‟hanno 

scoperto, e cioè Zarmina‟s World è molto più vicino al suo sole, la stella 

Gliese 5812, di quanto lo sia la Terra: 14 milioni di miglia contro i 93 

milioni che separano la Terra dal Sole. Ha un‟orbita ogni 37 giorni, e 

mostra sempre la medesima faccia al Sole. Da una parte è sempre giorno, 

dall‟altra è sempre notte. Le temperature possono arrivare a 160 sopra lo 

zero fino a 25 sotto zero. Ma nella parte sempre illuminata la 

temperatura è di tipo estivo. Il pianeta dista da noi circa 120 trilioni di 

miglia, circa 20 anni luce.  

 

Scoperto un pianeta 

che ha le stesse 

peculiarità della Terra 

Vivisezione, un triste primato anche italiano 

Continua in numero costante l‟utilizzo di animali per la sperimentazione. 

E‟ quanto emerge dai dati forniti dal sesto rapporto pubblicato dalla 

Commissione europea sui dati statistici relativi al numero di animali 

utilizzati a fini sperimentali nei laboratori dei 27 Paesi membri 

dell'Unione europea, circa 12 milioni ogni anno. Inoltre, l'Italia rimane 

nella graduatoria europea al quinto posto dopo Francia, Regno Unito, 

Germania e Spagna. Secondo il rapporto, che si riferisce al 2008, nel 

nostro Paese si sono utilizzati per la sperimentazione 21.000 cani, 

330.000 conigli e 9.000 scimmie, con oltre il 50% proveniente da animali 

catturati allo stato selvatico.  

 

12 milioni gli animali 

“sacrificati” ogni anno 
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Retroscena sulla battaglia di Punta Stilo (luglio 1940). 
Supermarina non predispose le contromisure 

Sotto il titolo “Vexata Quaestio” la Rivista Marittima (numero di 

luglio 2010, pervenuto agli abbonati solo ai primi di ottobre), affronta, 

con un articolo dell‟amico Carlo De Risio, i retroscena amari e 

sconfortanti, se non proprio umilianti, dello scontro di Punta Stilo del 9 

luglio 1940. Il mancato impiego delle due corazzate Littorio e Vittorio 

Veneto, richiesto insistentemente dall‟ammiraglio Carlo Bergamini, 

comandante della Nona Divisione formata dalle due super corazzate 

(nulla a quel livello si ebbe durante la guerra se non verso la fine del 

1942, tra i vari schieramenti in contrasto; ancora nel 1943 i britannici e 

gli americani paventavano l‟intervento di queste due navi da battaglia e 

fecero carte false, lo si può documentare, per ottenere la resa e la 

consegna da parte degli italiani… cosa che avvenne puntualmente, 

consentendo lo sbarco a Salerno…). 

Carlo De Risio ricostruisce con puntualità la vicenda, segnalando che 

gli italiani erano informati in anticipo - grazie alla decrittazione di un 

radiomessaggio britannico diretto alle loro unità ,del progetto voluto 

dall‟ammiraglio Cunninngham, e cioè navigare sino a poche miglia 

dalle coste della Calabria e <saggiare> in tal modo la reattività del 

nemico. Il combattimento balistico si risolse con un colpo da 381 

incassato dalla nave da battaglia Giulio Cesare, con danni limitati, ma 

il fatto causò una sorta di paralisi nell‟alto comando navale (la 

tristemente nota Supermarina), che pur informata, con vari giorni di 

anticipo, del disegno britannico non predispose adeguate contromisure, 

collezionando errori clamorosi che richiederebbero molto spazio, qui 

non disponibile (ad esempio la mancanza di aerosiluranti…). 

Quale fosse in realtà la situazione lo dimostra quanto l‟ammiraglio 

Cunningham scrisse nel suo rapporto all‟ammiragliato a Londra: “La 

Warspite- nave comando della flotta britannica del Mediterranea 

(n.d.a.) - nave che aveva venticinque anni, già stata ampiamente 

modificata e rimodernata - era la sola unità della nostra flotta in grado 

di tirare a distanze dalle quali le corazzate e gli incrociatori pesanti 

italiani (armati con cannoni da 203 millimetri) potevano inquadrarci 

comodamente con il loro tiro. Nel nostro primo scontro con gli italiani, 

né la Malaya né la Royal Sovereign (ambedue vecchie corazzate, n.d.a) 

avevano raggiunto il bersaglio. Devo avere un‟altra nave che possa 

sparare a grandi distanze”. Un‟onesta ammissione di inferiorità, non 

sfruttata dalla Regia Marina. 

Si ricorda e si gradirebbe avere conferma dalla Direzione della Rivista 

Marittima o dall‟Ufficio Storico della Marina Militare, che la Rivista 

pubblicò tempo fa un articolo nel quale si affermava che in quello 

scontro del 9 luglio 1940, la corazzata britannica Warspite ricevette un 

colpo da 320 millimetri sparato o dal Cesare o dal Cavour: si ricorda, 

inoltre, che il testo dell‟articolo affermava che a seguito di ciò la nave 

da battaglia inglese si disimpegnò. Sarebbe interessante avere 

conferma, o meno, di quanto qui indicato. Lo scrivente non dispone 

della copia della pubblicazione, ma ha piena fede nella sua memoria.  

Supermarina, pur 

informata, con vari 

giorni di anticipo del 

disegno britannico non 

predispose adeguate 

contromisure 
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Mostra-mercato “Antiquari nella Roma Rinascimentale 

Torna la mostra-mercato “Antiquari nella Roma Rinascimentale”, alla 

quinta edizione, da sabato 16 a domenica 24 ottobre, a Roma, al 

complesso monumentale S. Spirito in Sassia (Borgo S. Spirito 1, aperta 

tutti i giorni, anche sabato e domenica, ore 11-20, il venerdì fino alle 23 

www.antiquarinellaromarinascimentale.com). Ben 3000 opere, per oltre 

2000 mq di stand, con antiquari romani, italiani ed esteri, che esporranno 

arredi italiani ed europei di alto antiquariato, pezzi orientali di magnifica 

fattura, mobili francesi, inglesi ed italiani, tappeti orientali, dipinti e ogni 

altra opera ricercata da professionisti del settore, collezionisti esigenti o 

semplici amanti dell‟arte. Un mix di antico e moderno (ci saranno anche 

opere di Andy Warhol, Giorgio De Chirico e Giuseppe Migneco). Il tutto 

all‟interno di un coreografico spazio ricco di storia e di arte, qual è il 

complesso S. Spirito in Sassia. Ideata e voluta dall‟antiquario Paolo 

Rufini, organizzata dall‟associazione “Provarte”, la mostra è presieduta 

dal sen. Esterino Montino, col patrocinio della Regione Lazio 

(Assessorato Cultura, Arte e Sport), del Comune di Roma e dei Municipi 

di Roma Centro Storico e XVII, in collaborazione con la Camera di 

Commercio di Roma.  
 

 Aperta nel cuore della 

Capitale fino a 

domenica 24 ottobre 

ARMA : passaggio di consegne al vertice 

dei carabinieri della Provincia di Roma 

A Roma, venerdì 8 ottobre presso la Caserma “Giovanni Frignani” di 

piazza San Lorenzo in Lucina, si è tenuta la cerimonia di passaggio di 

consegne al vertice del Comando Provinciale dei Carabinieri di Roma. Il 

Colonnello Maurizio Detalmo Mezzavilla ha assunto il Comando, 

cedutogli dal Generale di Brigata Vittorio Tomasone, destinato 

all‟incarico di Comandante della Legione Carabinieri “Emilia 

Romagna”. Alla cerimonia erano presenti il Comandante Interregionale 

Carabinieri “Podgora”, Generale di Corpo d‟Armata Stefano Orlando, e 

il Generale di Brigata Ilio Ciceri, Comandante della Legione Carabinieri 

“Lazio”. 
 

Carabinieri, Il Col. 

Mezzavilla subentra al 

Col. Tomasone 

Ue, misure per la banda larga veloce e ultraveloce 

La Commissione europea ha adottato tre misure complementari per 

favorire l'introduzione e l'adozione della banda larga veloce e ultraveloce 

nell'Ue. Il pacchetto comprende una raccomandazione sull‟accesso 

regolato alle reti di nuova generazione (NGA), che offre una base 

giuridica agli operatori delle telecomunicazioni, garantendo il giusto 

equilibrio tra l'esigenza di incoraggiare gli investimenti e la necessità di 

salvaguardare la concorrenza; una proposta di decisione volta a istituire un 

programma strategico in materia di spettro radio, che tra i vari obiettivi 

assicura la disponibilità dello spettro per la banda larga senza fili; e una 

comunicazione sulla banda larga che mostra come incentivare al meglio 

gli investimenti pubblici e privati nelle reti veloci e ultraveloci.  
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Salute: nel 2020 lo stress sarà la prima causa 
di assenza dal lavoro. In aumento i casi di mobbing 

Nel 2020 una delle maggiori cause da assenza dal lavoro sarà lo stress. Lo 

dimostra uno studio presentato all‟ottava Conferenza internazionale IOHA 

di Roma su “Salute, sicurezza ambientale e lavoro” organizzata 

dall‟Associazione Italiana degli Igienisti Industriali (AIDII), con INAIL ed 

ISPESL, appena conclusa. Un dato confermato dall‟Organizzazione 

mondiale della sanità. “Sono tutte cause correlate allo stress per inattività 

lavorativa”, spiega Giovanni Battista Bartolucci, professore ordinario di 

Medicina del Lavoro all‟università di Padova, intervenuto alla conferenza 

internazionale Ioha, “dovute soprattutto al tipo di attività, ai conflitti con 

colleghi e superiori, al carico lavorativo e a cause multifattoriali legate al 

vissuto della persona”. Come spiega ancora Bartolucci, “il problema 

principale è legato all‟organizzazione del lavoro, alla capacità del 

management aziendale di garantire le condizioni ottimali per tutti i 

lavoratori e di favorire la reale collaborazione. Tra le più diffuse 

„patologie‟ legate allo stress, oltre al mobbing, c‟è la sindrome da 

„burnout‟, che colpisce chi esercita professioni d‟aiuto, come medici e 

paramedici negli ospedali, quando non riescono a soddisfare appieno le 

richieste dell‟utente, per cui finiscono per estraniarsi”. Quanto alla salute 

nei luoghi di lavoro, come denuncia Domenico Cavallo, vicepresidente 

Aidii e altro esperto intervenuto alla conferenza internazionale Ioha, “le 

persone, tra ufficio e casa, trascorrono il 90% del tempo in ambienti 

confinati e solo il 10% all‟aperto.  
 

Ufficio: i rischi più comuni 

Tra i rischi moderni più comuni in ufficio, sempre secondo Cavallo, “i 

toner delle stampanti (vanno manipolati da esperti e in ambienti ben 

ventilati), gli inchiostri, i sistemi di digitalizzazione delle immagini, i 

rivestimenti degli immobili. Meglio destinare ambienti dedicati per 

stampanti e fotocopiatrici, far rispettare il divieto di fumare, usare materiali 

e macchinari certificati, utilizzare luci indirette, ossia con portalampade 

schermati, che non abbiano cioè la lampadina scoperta”.  
 

Sintomi rivelatori e malattie 

Sintomi rivelatori del malessere al lavoro? Irritazione degli occhi, 

raucedine, stanchezza fisica, difficoltà di concentrazione. “Un insieme di 

sintomi aspecifici”, precisa ancora il vicepresidente Aidii, “denominati 

„sick building syndrome‟, ossia „sindrome dell‟edificio malato‟, riscontrata 

almeno nel 60% degli occupanti”. Esistono anche le febbri per scarsa 

manutenzione dell‟impianto di condizionamento, oppure la classica 

„legionellosi‟, ossia „la malattia del legionario‟, dovuta allo sviluppo di un 

batterio gram-negativo nel condizionatore che viene diffuso provocando 

una polmonite batterica difficile da diagnosticare e da curare”. 
 

Le regole in ambiente domestico 

Sempre secondo gli esperti della conferenza internazione di Roma, le 

regole da seguire in ambiente domestico sono: far ricambiare giornalmente 

l‟aria durante le pulizie, anche quando fa molto freddo e usare sistemi di 

aspirazione con filtri ad alta efficacia, per non reimmettere nell‟ambiente le 

particelle depositate sulla superficie di casa: e questo vale anche per gli 

uffici. 
 

Tra le più diffuse 

„patologie‟ legate allo 

stress, oltre al mobbing, 

c‟è la sindrome da 

„burnout‟, che colpisce 

chi esercita professioni 

d‟aiuto 


